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Malattie 
cardiache, 
il primato 
è all'Est 
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L'Europa dell'Est e le ex repubbliche sovietiche hanno il pri
mato mondiale nel numero di decessi da malattie cardia
che: e quanto rivela un'inchiesta dell'Associazione cardiolo
gica americana, dalla quale risulta che il primo posto spetta 
dall'Ungheria, con un'incidenza nel 1989 di 800 decessi per 
cardiopatie ogni 100 mila abitanti. Negli Stati Uniti il rappor
to e ' di meno di 500 morti ogni 100 mila abitanti; il paese 
più' fortunato, da questo punto di vista, e' il Giappone, dove 
la percentuale di decessi e ' inferiore a 250. Si ritiene che le 
diverse abitudini alimentari svolgano un ruolo chiave in ma
teria di malattie cardiache: i giapponesi, per esempio, osser
vano una dieta molto povera di grassi, e questo spiega la lo
ro bassa mortalità' cardiovascolare, sostengono i ricercatori 
dell'università' dell'Alabama. In Europa dell'Est la gente 
consuma molti grassi, e il fumo e ' assai diffuso; senza conta
re la tendenza all 'abuso di alcool e lo stress. .'•.•.-,.., -i ~y. 

Cresce 
in Italia 
la produzione 
di sangue 

La produzione di sangue nel 
nostro paese e in crescita. I . 
dati registrano un aumento 
di circa il 30 per cento negli 
ultimi due anni per le regioni 
del nord, mentre si conosce 

•"' ' '- ' ' : poco la situazione per il cen-
. ^ m m m m tro-sud. La produzione san
gue al nord Italia è infatti passata dal 40 per cento del 1989 

1 al 70 per cento di oggi. Secondo la professoressa Anna Lu
cia Massaro, segretario nazionale dell'Associazione centri 
trasfusionali 'l'Italia si sta adeguando alle raccomandazioni 
della comunità' europea per le quali, dal gennaio 1992 il 
plasma può' essere importato solo da paesi che garantisca
no gli stessi controlli nel nostro, tra cui il più recente test per 
l'epatite C» 

Greenpeace 
accusa gli Usa 
di aver bruciato 
scorie chimiche 
in Antartide 

La sezione australiana dell 
organizzazione ambientali
sta Greenpeace ha criticato : 

duramente gli Stati Uniti per ' 
aver fatto esplodere in!An- ' 
tartide ingenti quantità' di 
scorie chimiche e li ha accu
sati di mettere a rischio il fra

gile ambiente antartico. Secondo un comunicato dell' orga
nizzazione venerdì' scorso tecnici della base Usa di McMur-
do hanno distrutto un deposito di scorie chimiche di labora
torio usando 180 kg di esplosivo. «Pochi mesi dopo aver ftr- < 
malo il protocollo ambientale per l'Antartide, gli Stati Uniti 
fanno esplodere sostanze chimiche pericolose sperando 
che nessuno se ne accorga», afferma la direttrice della cam
pagna per 1' Antartide di Greenpeace Australia, Janet Dal-
ziell. «Le scorie avrebbero dovuto essere rispedite negli Usa. • 
Il minimo che potessero fare era di esaminare seriamente le 
soluzioni possibili per la loro eliminazione-, ha aggiunto. 

Essenze allimone 
e al gelsomino 
per alleviare 
la fatica 
da computer? 

Gli operatori di computer ' 
inchiodati per molte ore al 
giorno al loro terminale pos
sono trarre beneficio dal-
l'immissione nell'aria della 
stanza diessenze di fiori e 
trutta: è quanto scrive la • 
Tass, riportando i risultati di •' 

esperimenti condotti in un centro di ricerche dell'Accade-
mia delle scienze di Mosca. Sembra che le essenze di limo- ' 
ne, gelsomino ed eucalipto facciano aumentare la produtti- • 
vita, alleviando il senso di affaticamento; il profumo di gelso
mino, in particolare, riduce del 30 percen to l'incidenza dei 
refusi, e quello di limone addirittura del 50 percento. . ; 

Polemiche 
negli Usa 
per il cibo 
irradiato 

Mele, braciole, merluzzi al 
cobalto radioattivo? Da ve
nerdì' negli stati uniti e inco
minciata per frutta, verdura,, 
carne e pesce un' era nuova 
- quella dei raggi gamma • e 

'• '' subito sono divampate pole-
" • ™ " " ^ ^ ™ — ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ~ miche furiose. L'esperimen
to e partito in un impianto di Mulberry, in Florida: cinque 
quintali di fragole sono state bersagliate con raggi gamma 
sprigionati dal cobalto-60. Il trattamento uccide germi e bat
teri: frutta e verdura marciscono molto più lentamente, si ri
duce in modo drastico il pericolo di avvelenamenti legati al 
consumo di carne e pesce. L'Organizzazione mondiale del
la sanità, la Fao e il governo americano non hanno dubbi: 1' 
irradiazione del cibo - già permessa in paesi come Francia, 
Gran Bretagna, Giappone - non presenta rovesci della me
daglia. 11 cittadino-consumatore ha tutto da guadagnare. Ne
gli ultimi dieci anni i topi da laboratorio sono stati costretti a 
mangiare montagne di cibo irradiato, non sono emerse con
troindicazioni. L' uso di cobalto radioattivo ha fatto però 
scendere in campo parecchi ecologisti e attivisti anti-nu-
cleari, c h e minacciano picchettaggi e proteste davanti all' 
impianto di Mulberry e lanciano appelli per il boicottaggio 
del cibo «bombardato». • * 

NANNI RICCOBONO 

Califó^ 
alla vendita di 

• I NEW YORK. L'Air resour-
ces board dello Stato della Ca- . 
lifomia ha deciso, per miglio
rare la qualità dell'aria, di vara
re nuove misure per la coni- . 

' mcrcializzionc di un gran nu
mero di prodotti di largo con- . 
sumo. Le • nuove norme 
riguardano 2600 oggetti di uso -
quotidiano: gli adesivi, i deter-, 
sivi usati nelle lavanderie, tutti •: 
gli oggetti dotati di un vaporiz
zatore spray, i freni delle auto- <-. 
mobili, i prodotti per pulire i •• 
carburatori, profumi, insettici- '-'• 
di. dopobarda e quant'altro. 
Dalle nuove norme sono stati 
esclusi per ora i disinfettanti • 
dotati di aerosol e i detergenti 
per uso domestico (il sapone . 
liquido per stoviglie, vetri e pa
vimenti) e le vernici sintetiche. 
1 costi delle riconversioni ne- ; 
cessarie per eliminare le com- ) 
ponenti nocive dai prodotti ;! 
compresi nella lista compilata ' 
dal Board sono stati stimati in
tomo ai 200 milioni di dollari, 
una cifra che non potrà che ve
nire dalle tasche dei consuma
tori. Ma malgrado ciò la deci
sione del Board - presa all'u- ; 
nanimità - e stata bene accol- ; 

ta dai cittadini dello Stato, ai ' 

quali 6 stato spiegato che le so
stanze chimiche volatili conte
nute nei prodotti per i quali 6 
stata adottata la nuova regola
mentazione sono responsabili 
del 10% dell'inquinamento at
mosferico. Combinandosi con 

; gli ossidi di nitrogeno e sotto 
. l'effetto della luce del Sole In-
. fatti quelle sostanze provoca

no la formazione dello smog. 
La decisione presa dalle auto-

/ rità della California assume 
* una particolare rilevanza. Ci si 

aspetta infatti che altri Stati se-
; guano l'esempio californiano. 
• Oltre che per un comprensibi-
. le elfctto imitativo, per una ra-
. gione molto semplice e con

creta: le analisi tecniche dei 
•' prodotti sottoposti a regola-
; mentazione richiedono spese 

elevate, e una volta fatte in uno 
> Stato, gli altri possono dispor-
"> ne gratuitamente e regolarsi di 
: conseguenza. Il primo Stato a 

seguire l'esempio californiano 
è stato quello di New York, che 

^ ha già emanato nuove disposi
zioni per quello che riguarda 
deodoranti. : antitraspiranti, 
lacche per capelli e alcuni dc-

• tergenti. OA.Mo. 

.Utilizzare il Dna per creare circuiti elettrici? 
Costruire strumenti grandi còme una molecola? Ora si può 
Le nanotecnologie stanno per cambiare l'idea di lavoro 

Strutture stabili e microscopiche in grado di produr
re lavoro, ovvero, le nanomacchine. E se i giappo
nesi (la Toshiba) hanno già messo a punto un mo
tore elettrico completo di tre millimetri, l'americano 
Nadrian Seeman, biochimico, ha «immaginato» di 
utilizzare il patrimonio genetico del vivente, il Dna, 
per creare circuiti elettrici e trasformare il nostro 
programma di vita in una macchina. .• 

ROMEO BASSOLI 

• H Le macchine preparano 
una seconda invasione (ma 
possiamo pensarla come la 
terza o la quarta...) del nostro 
mondo. Questa volta però pro
mettono di essere discrete, di
scretissime. Praticamente invi
sibili < .. | • -
. L'avanguardia di questa in

vasione ha il marchio giappo
nese della Toshiba: è un moto
re elettrico di tre millimetri che 
comprende una coppia motri
ce, cuscinetti, magneti, bobi
ne, circuito integrato. Un siste
ma che siamo abituati a vede
re, a toccare. Ma tre millìme
tri...Tre millimetri vuoljdire in
visibile alla vista, introvabile al 
tatto. Un motore cosi (piccolo . 
scompare in una dimensione 
collocata oltre l'orizzonte della 
nostra percezione. Lajdimen- ' 
sione della nanoslruttura. 

John I. Brauman, nell'edito
riale che apre il numero del 29 
novembre della rivista ameri
cana Science ci informa che le 
•nanostrutturc hanno i dimen
sioni c h e variano tra j 10 e i 
1000 angstroms, una (dimen
sione che 6 piccola per; lo stan
dard ingegneristico, comune 
per Io standard biologico, 
grande per i chimici», j •• 

Per tutti noi che non siamo 
nò chimici, nò biologi, he inge
gneri tua utenti e consumatori 
le nanomacchine garantisco
no il grande salto verso la pre
senza, accanto a noi, di struttu
re stabili e piccolissime in gra
do di produrre lavora E non 
solo il «vecchio» lavoro. Il bio
chimico : americano Nadrian 
Seeman, della New York Uni
versity, ha immaginato di uti-. 
lizzare il Dna, il patrimonio ge
netico del vivente, per creare 
dei circuiti elettrici. Il Dna ver
rebbe «integrato» con moleco
le c h e hanno proprietà elettro
niche e che trasformerebbero 
cosi il nostro programma di vi
ta in una macchina. In una na-
nomacchina, naturalmente. • 

Ma è proprio necessario ri
durre a . queste dimensioni 
meccanismi e bobine e quan
t'altro serve a produrre lavoro? 
Eric Drexler, il pioniere di que
sto settore di ricerca, ha scrìtto 
già cinque anni fa che le nano
tecnologie «porteranno un 
cambiamento profondo come 
quello provocato dalla rivolu
zione industriale, dalla com
parsa degli antibiotici e dalle 
bombe atomiche». E va bene, 
ma perchè farlo? La risposta 
che viene dai gruppi che lavo
rano in questo campo è dupli
ce: «perchè si può», «perchè ri
solverà alcuni grandi proble
mi». , 

Vediamo allora di affrontare 
una alla volta queste risposte. 

Si può? Giapponesi, statuni
tensi e tedeschi sostengono di 
si. al punto che si sono messi a 
produrre i primi prototipi. Del
la Toshiba abbiamo già detto 
Ma al Georgia Instltute of Te
chnology un gruppo diretto da 
Mark Alien sta già utilizzando 
tecniche di litografia microe
lettronica con cui realizza in
granaggi di 50 micron: per in
tenderci un capello umano ha 
una dimensione esattamente 
doppia. ' • • . . . . -..* 

A Zurigo, il gruppo di ricerca 
Ibm che fa capo al premio No
bel per la fisica Binnig ha fatto 
evolvere la tecnologia del mi
croscopio ad effetto tunnel e 
ha creato il «microscopio ad 
effetto di forza atomica». Il mi
croscopio ad effetto tunnel è 
già un «si può». Nel senso che 
la sua punta fatta di un solo 
atomo di tungsteno è in grado 
di «leggere» la struttura atomi
ca della materia attraverso un 
flusso costante di elettricità 
che passa dal microscopio (se 
cosi lo vogliamo chiamare) al
la struttura che si vuole esami
nare. Questa macchina può 
•fotografare» gli atomi, e que
sto è già fantastico, ma può an
che spostarli ad uno ad uno. 
Abbiamo visto in questi ultimi 
due anni le foto che ci mostra
vano scritte fatte con singoli 
atomi. Ma il microscopio ad ef
fetto tunnel ha un limite: i ma
teriali da esaminare debbono 
essere conduttori elettrici. Il 
nuovo microscopio, invece, 
agisce come una puntina che 
legge un disco a microsolco: si 
appoggia leggermente alla su
perficie e ne rileva tutte le 
asperità. A livello atomico. L'a
zione di rilevamento è quindi 
meccanica e non più elettrica. 
Questo significa che si può 
operare anche sulla struttura 
atomica della materia organi
ca. Su tutto, insomma, indi
pendentemente dal fatto che 
conduca o meno energia. Ma : 
c 'è di più: i ricercatori che han
no usato i due strumenti han
no visto che le immagini dello 
stesso materiale erano diverse 
a seconda dello strumento 
usato, v •«• • >-•;."- -. 

Ma lasciamo un attimo l'a
spetto di ricerca per vedere co
me anche questi microscopi 
possano rientrare nella cate
goria delle nanotecnologie. Al
bert Ducrocq scrive sul quoti
diano francese «Le Figaro» che 
questi strumenti «hanno la 
possibilità di agire sulle sostan
ze a livello atomico, il braccio 
meccanico può diventare l'u-
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Disegno di Mitra Divshali 

Quando Richard Feynman disse: 
«Io sono fatto di atomi manipolati» 

• • Chi poteva essere il profeta di una rivoluzione dell'im
maginario se non quella vecchia volpe di Richard Feyn
man, premio Nobel per la fisica, lo scienziato c h e ha parte
cipato alla costruzione della b o m b a atomica, ha suonato in : 

una samba brasiliana e ha scoperto perche esplose il Chal
lenger? :c-C'.V.:<r-."v..iv- -• *'*---• •,-•••.-• ••...-•-.- • ,.i, 

••••• Feynman, morto nel 1988 di tumore, intuì la possibilità . 
di costruire «nanomacchine» e ne parlò per primo il 29 di
cembre del 1959, al meeting annua le della American Physi-
cal Society. In quell 'occasione il fisico californiano parlò 
esplicitamente di uso di «atomi in un m o n d o piccolo». •. "•.»»* 

«Gli atomi, su piccola scala, si compor t ano in m o d o ben ; 
differente da c o m e si compor te rebbero su una grande sca- ; 
la -spiegò in quell 'occasione Feynman - In questo m o d o ; 
poss iamo lavorare con leggi differenti e fare cose differenti. ' 
Noi po t remmo realizzare, cosi, non solo circuiti ma a n c h e • 
sistemi c h e agiscono a livello dell 'energia quantistica. A 
questi livelli noi abb iamo nove tipi di fonie, quindi nove tipi : 
di possibilità e di effetti. Io sono ispirato dai fenomeni bio- ; 
logici nei quali le forze chimiche sono usate per produrre ;• 
u n a quanti tà incredibile di effetti magici. Uno di questi et- c 
(etti sono io». ..•••..;; ;-v,y.-v»,j. •y..^~;x'^ ..•;*•.••: . - : . ' » . - f « v * » . 

tensile attraverso il quale le 
molecole potranno essere di- ; 
slocate nello spazio nello stes- • 
so modo in cui si mette il pavé 
nelle strade o le pietruzze co- • 
lorate nei mosaici. Il fisico si •; 
prepara a diventare un vero e 
proprio chirurgo del mondo 
atomico». •• ..'•... .,..,,_'.. 

E domani questo chirurgo : 
potrà dare una mano ai chirur
ghi medici costruendo, come • 
spiega Claudio Borgonovi sul ;• 
«Sole 24 ore» micromacchine 
che, iniettate nel circuito arte
rioso potranno arrestare «il de
grado delle pareti arteriose do
vuto - all'alimentazione * non J 
corretta - e . all'invecchiamen- ••.' 
to...Microscopiche turbine per- *. 
metteranno di ricavare dal •• 
Musso sanguigno l'energia ne- \ 
cessaria al funzionamento di ;' 
microsminuzzatori, in grado di ;-
rimuovere gli accumuli di cole- \ 
stcrolo depositati sulle pareti » 
delle venc . i l tutto controllato >,• 
da un apposito software non 
particolarmente complesso e :•; 

' da sensori che identificano le '•• 
zone dove agire». ;•.--•- -.•••-.-.. . 

Tutto questo serve? È un po' 
come chiedersi se serve il ; 
computer, lo strumento che ha '" 
portato, per primo, l'informa- * 
zione al di là di un orizzonte vi- : 

sibile, in una stabilità immate
riale a cui stentiamo a far Tabi- " 
tudine. -»-... • u..- , v ;••• ..-• 

Certo, con le nanomacchine ; 

- e le nanotecnologie, le nano-
strutture • si integreranno co- ' 
noscenze e strumenti propri Ì. 
della biologia, della chimica, ". 
dell'elettronica, dell'informati- i 
ca. L'intelligenza - lavoro più •-
informazione - sarà sempre -"• 
più autonoma, potente, de- . 
centrata e invisibile. Al museo ; 
della scienza di Monaco di Ba- *:• 
viora alcuni metri quadrati su

llo occupati da un elaboratore 
elettronico di trentacinque an- , 
ni fa: le sue valvole termoioni- \ 
che, i suoi cavi, i suoi scaffali in 
ferro richiedono lo spazio di >•' 
una stanza per fare quel che ; 

oggi fa un portatile. La sua in- / 
telligenza si e, per l'appunto, "' 
potenziata, decentrata e resa ''• 
invisibile. » - - . - •- ,- .•»•.«. .-

Quando anche la produzio- '•, 
ne di lavoro, oltre che di infor
mazione, sarà al di là di quel- '; 
l'orizzonte-. E proprio perque-1-. 
sto i nostri spazi, tipicamente r 
quelli delle abitazioni, degli uf- ': 
fici, delle città, saranno meno 
«utili», Volendo essere inguari- r.'i 
bilmente ottimisti potremmo :r 
dire che si libereranno per altri £'" 
scopi: per riconquistare pezzi »' 
di natura, per liberare la lanta- >>:•' 
sia degli architetti, per muover- ".• 
ci con maggior disimvoltura. *;; 
Ma forse anche per ammassa
re sempre più persone, per pa- . 
rare le ondate dei boom de
mografici dei Paesi poveri. Vi-.. 

È diliicile, forse impossibile, : 
immaginine ora come vedrò- ' 
mo un mondo nel quale sare- ., 
mo costretti a sapere che un 
altro mondo, invisibile, sta la- . 
vorando per noi al di fuori del ; 
controllo diretto dei nostri sen- "' 
si. Quel mondo sarà pcrcepibi- i 
le solo attraverso la mediazio
ne di altre macchine, avrà 
un'autonomia che oggi perce
piamo vagamente nel rappor
to con i computer, nelle fru
strazioni che ci vengono dalle 
loro velocità e potenza. Un 
mondo dove lavoro e informa- ; 
zione avranno una autonomia •• ' 
che, oltre un possibile punto di K 
non ritorno, potrebbe essere ? 
incontrollabile. Gli scrittori di .' 
fantascienza, profeti imprecisi, 
sono avvisati. ..̂  -̂••;.. • ••';.̂ - --

Il New York Time rivela che la tecnologia dell'ex Urss ha realizzato un reattore nucleare per l'astronautica 
Oggi nel Nuovo Messico la proposta ufficiale di una joint venture con gli americani per sbarcare sul pianeta rosso 

I russi: ofifrî mLio agli Usai un iriotore per̂  M 
Scienziati di quella che fu l'Urss avrebbero compiuto 
passi decisivi nella sperimentazione d'un motore nu
cleare in grado di portare su Marte un'astronave con 
uomini a bordo. La notizia, anticipata ieri dal New 
York Times, sarà resa pubblica nel corso d'una con
ferenza scientifica ad Albuquerque, nel Nuovo Messi
co. I ricercatori ex-sovietici propongono l'utilizzo dei 
loro studi per una missione spaziale congiunta. 

' DAL NOSTRO INVIATO" " 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Riaffiorano, 
tra le ceneri di quella che fu 
l'Unione Sovietica, i tesori na
scosti degli antichi splendori 
militar-scientifici. Un articolo 
pubblicato ieri in prima pagi
na dal New York Times, infatti, 
rivela come alcuni studiosi 
dell'ex Urss abbiano, negli ul
timi anni, compiuto passi de
cisivi nel perfezionamento 
sperimentale di un motore 
nucleare in grado alimentare 
un vettore spaziale. E c o m e si 
apprestino ora a presentare i 
risultati delle proprie ricerche 
nel corso della conferenza 
scientifica che, organizzata 

dall'Università del New Mexi
co, si apre oggi ad Albuquer-

. que. Il nuovo motore - fa no
tare William J. Broad, il gior
nalista che firma l'articolo -
pare in grado di moltiplicare ' 
la velocità dei vettori. Al punto 
che, grazie alla conseguente, 
considerevole • riduzione dei 
tempi di eventuali missioni 
spaziali, esso può ora rilancia
re l'ipotesi di un viaggio con 
uomini a bordo verso il piane
ta Marte. Proprio con questa 
intenzione del resto, gli scien
ziati ex-sovietici si presentano 
al simposio del New Mexico: 
proporre agli Stati Uniti una Il pianeta Marte 

sorta di joint-venture per rea
lizzare l'impresa. 

Intervistato telefonicamen
te da Broad nel suo albergo di • 
Albuquerque, il dottor Nicolai ••' 
N. Ponomarev, 'dell 'Istituto -
Kurchatov per l'energia nu- ' 
cleare, ha pienamenteconfer- ' 
malo tanto i risultati della ri- ; 
cerca quanto la sostanza della f 
proposta anticipala dal Times. \ 
«Abbiamo raggiunto risultati -
decisivi in questo c a m p o - di- '!' 
ce - Ed ora intendiamo prò- \ 
porre all'Occidente un'azione '» 
c o m u n e per andare insieme ' 
su Marte». Un'ipotesi, questa, ,: 
che molti tra gli scienziati con- .-' 
vocati per la conferenza di Al- ;', 
buquerque, sembrano pren- . 
dere estremamente sul serio: % 
•Mi sembra chiaro - dice il '• 
professor Steve Aftergood, un •' 
esperto nucleare della Fede
razione degli scienziati ameri- " 
cani - che abbiamo qualcosa 
da apprendere dai loro studi». .; 

1 sovietici erano da sempre : 
considerati dai colleghi occi
dentali come «metallurgie wi-
zards», autentici maghi della 

metallurgia. E proprio in que
sto consisterebbe il vero «se- . 
greto» della loro ricerca: nel-
I aver preparato metalli capa- • 
ci di resistere all 'enomc calo
re sviluppato da reattori che ; 
utilizzano • idrogeno come" ' 
propellente. ---.-,-.. •-,-, - p ;,^ v . 

Una sperimentazione ; in
tensiva della nuova tecnolo
gia sono state condotte in 
questi anni a Semipalatinsk, ; 
in un centro di ricerca le cui " 
strutture erano state erronea- ' 
mente ritenute .parte di un 
progetto di preparazione di ; 
nuove armi laser. Dettaglio * 
questo - sostiene Broad - di 
non secondaria importanza, 
visto c h e contribuì in misura : 
non marginale al lancio del ' 
progetto di «guerre stellari». 

Ovvio c h e ora il clima di 
estrema instabilità politica se
guito , al disfacimento della -
veccia Unione, si proietti co
me un'ombra sinistra sui de
stini di queste avanzatissime 
ricerche. •- • --- '-••>-• •- r >'••.. 

Gli Usa, afferma il Times, • 
avevano anch'essi a lungo 

cercato di costruire un razzo a 
propulsione nucleare. - Ma 
avevano praticamente abban- : 
donato gli studi nel 1973 per : 
mancanza di un chiaro obict
tivo. Negli ultimi anni gli inte
ressi per questo tipo di ricerca ; 
erano parsi riaccendersi, lun- -
to in c a m p o civile, quanto in * 
c a m p o militare. Al punto che 

. gli Usa avevano recentemente -: 
(atto dei passi per acquistare i 
dall'ex Urss, per 15 milioni di ?" 
dollari, un rattore conosciuto ì 
con il nome di «Topaz 2>. Una ; 

: serie di impedimenti burocra- ^ 
tici avevano tuttavia impedito -
una positiva conclusione del- ; 
le trattative. \- •,,; *.•&•«•• %-j-?&••%• 

La nuova scoperta è, come ': 
prevedibile, tult'allro che irn- ,. 
mune da problemi ecologici. % 
Gli scarichi del nuovo moiorc ; 

nucleare sono infatti - 0 'o ; 

stesso Ponomarev a dirlo - al
tamente radioattivi. E molte ; 
sono le contromisure che do- ; 
vranno essere approntate pri- : 
ma che si possa pensare ad ; 
una sua pratica applicazione . 
ad un veltore spaziale. * -•. 
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